
REGIONE AUTONOMA  DELLA SARDEGNA

DELIBERAZIONE N.  15/19  DEL 7.4.2005

—————

Oggetto: D.P.R. 19.6.1979,  n. 348,  artt. 37  e 38  – Vigilanza sugli enti e organismi preposti

allo sviluppo industriale – Consorzio per la Zona Industriale di Interesse Regionale di

Siniscola – Proroga gestione commissariale.

L’Assessore  dell’Industria  fa  presente  che  con deliberazione n.  43/1  adottata  nella seduta  del

26.11.2003 erano stati sciolti gli organi del Consorzio per la Zona Industriale di Interesse Regionale

di Siniscola, nominando un Commissario Straordinario.

Il Commissario aveva rimosso le cause di illegittimità ed aveva approvato un nuovo Statuto con il

quale  si  ammettevano  due  nuovi  Consorziati,  la  Comunità  Montana  n.  10  delle  Baronie  e

l’Associazione degli Industriali, Artigiani e Commercianti operanti nella ZIR di Siniscola. Ad entrambi

vennero assegnati tre rappresentanti in Assemblea Generale. Lo Statuto è stato poi approvato con

delib. G.R. n. 22/25 del 13.05.2004.  

In  data  5.10.2004,  la  Giunta  Regionale,  con  deliberazione  n.  41/9,  ha  prorogato  la  gestione

commissariale  e  il  19.10.2004,  con  Decreto  assessoriale  n.  541,  è  stato  nominato  un  nuovo

commissario straordinario.

La situazione di stallo del Consorzio, a distanza di tanto tempo,  ancora oggi non è stata superata e

sinora non è stato possibile  ricostituire l’Assemblea Generale composta dai rappresentanti degli

Enti Consorziati. 

L’Assemblea Generale dell’Ente non si era potuta insediare il 7 giugno 2004, data fissata dall’allora

commissario, perché le nomine effettuate dagli Enti Consorziati non avevano raggiunto i 2/3 dei

componenti,  così  come  prescrive  l’articolo  14  dello  Statuto.  Non  erano  stati  nominati  i

rappresentanti del Comune di Siniscola, dell’Amministrazione Provinciale di Nuoro e della Camera
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di Commercio, che a tutt’oggi non hanno ancora provveduto ad effettuare le rispettive nomine.

Le motivazioni addotte da detti Enti sono le seguenti: 

1) non si condivide la riduzione delle rappresentanze in Assemblea (Provincia e Camera di

Commercio da 4 a 2 componenti, Comune di Siniscola da 5 a 4);

2) non si riconosce al Commissario il potere di ammettere nuovi consorziati, nel caso specifico

era stata ammessa la Comunità Montana n. 10 delle Baronie (tre componenti) e un’Associazione di

imprenditori operanti nella Z.I.R. (tre componenti);

3) la Camera di Commercio di Nuoro, su sollecitazione del proprio organo di Controllo, ha

richiesto modifiche allo Statuto e tra queste in modo particolare la modifica  dell’articolo 8 dello

stesso che detta norme in merito alla responsabilità finanziaria degli Enti Consorziati. In presenza di

detta norma la Camera di Commercio, cosi come sostiene in una nota inviata il 14.7.2004,  non

intende continuare a far parte del Consorzio.

L’attuale Commissario sin dalla sua nomina, in accordo con l’Assessorato dell’Industria e in linea

con il mandato ricevuto, ha avviato diversi incontri, al fine di superare l’impasse venutasi a creare,

con gli Enti che non hanno ancora nominato i propri rappresentanti. Il Comune di Siniscola e la

Provincia  di  Nuoro  insistono  nel  chiedere  il  ripristino  della  loro  rappresentanza  originaria  e

l’esclusione dei nuovi consorziati ammessi a far parte dal Consorzio dal Commissario Straordinario,

mentre  la  Camera  di  Commercio  ha riproposto  le  sue richieste,  consistenti  nel  ripristino  della

rappresentanza e nella modifica dello Statuto, tra questi l’articolo 8, che prevede la responsabilità

finanziaria dei Consorziati.

Il Commissario, per sbloccare la situazione, ha proposto due diverse soluzioni:

a) modificare lo Statuto tipo nell’articolo in cui si prevede che “l’Assemblea generale si intende

validamente costituita quando siano stati nominati i due terzi dei componenti”;

b) revocare, avvalendosi del potere di “autotutela”, le delibere con le quali sono stati ammessi

a far parte del Consorzio la Comunità Montana n. 10 delle Baronie e l’Associazione degli Industriali,

Artigiani e Commercianti operanti nelle aree di competenza del Consorzio ZIR.

La soluzione di cui al punto a) non è percorribile perché ciò comporterebbe la modifica degli Statuti

di tutti i consorzi industriali.
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La  soluzione  di  cui  al  punto  b)  riporterebbe  la  situazione,  nella  composizione  dell’Assemblea

Generale,  a  quella  precedente  al  Commissariamento,  approvata  con  il  Decreto  dell’Assessore

dell’Industria n. 697 del 4.11.1998. Da detta Assemblea mancherebbero solo i rappresentanti del

Comune di San Teodoro che volontariamente non fa più parte del Consorzio avendo aderito al

CINES di Olbia. 

Su quest’ultima soluzione si è ritenuto necessario, con nota del 1° marzo 2005, chiedere apposito

parere all’ufficio legale della Regione, che sta provvedendo all’esame degli atti.

Si fa presente, inoltre, che le nomine di diversi Enti consorziati sarebbero comunque  provvisorie in

quanto i rispettivi organi politici sono in scadenza di mandato.

A  meno  di  un  mese  dalla  scadenza  del  mandato  del  Commissario,   non  è  ragionevolmente

possibile ipotizzare l’insediamento della nuova Assemblea e pertanto, in attesa del predetto  parere

e in attesa del rinnovo del Consiglio provinciale e dei Consigli comunali si rende necessaria una

proroga della gestione commissariale e dell’incarico all’attuale Commissario,  che ha operato in

linea con il mandato conferitogli e sulla base delle indicazioni dell’Assessorato dell’Industria.

La Giunta Regionale condividendo quanto rappresentato e proposto dall’Assessore dell’Industria,

constatato che il Direttore Generale dell’Assessorato ha espresso parere favorevole di legittimità

sulla proposta,

DELIBERA

di prorogare la gestione commissariale del Consorzio per la Zona Industriale di Interesse Regionale

di Siniscola per ulteriori sei mesi e comunque non oltre la ricostituzione dell’Assemblea Generale

del Consorzio.
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